
DELIBERA COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 24 FEBBRAIO 2015  

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E CREDITO 
FORMATIVO    

In base a quanto indicato nel D.M. n° 42 del 22/05/2007, integrato dal D.M. n° 99 del 16/12/2009, il credito 
scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale agli alunni delle classi III, IV e V 
nell’ambito delle bande di oscillazione previste dal Ministero ed indicate nella seguente tabella valida per i 
candidati interni: 

Media dei voti Credito Scolastico 

( punti ) 

Credito Scolastico 

( punti ) 

Credito Scolastico 

(punti) 
             Classe III               Classe IV              Classe V 

M = 6 3 – 4 3 – 4 4 – 5 
6 < M  7 4 – 5 4 – 5 5 – 6 
7 < M  8 5 – 6 5 – 6 6 – 7 

      8 < M ≤  9 6 – 7 6 – 7 7 – 8 
      9 < M ≤ 10 7 -- 8 7 -- 8 8 – 9 

 Si ricorda che: 

!  Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato, nessun voto (compreso quello di 
comportamento) può essere inferiore a sei decimi. 

!  Per il calcolo della media M, il voto di comportamento concorre nello stesso modo dei voti relativi a 
ciascuna disciplina. 

! Il credito scolastico va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M 
dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il 
riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 
della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

! L'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata, motivata e verbalizzata nello 
scrutinio finale. 

  
Il Collegio dei docenti stabilisce i seguenti criteri per l’attribuzione del punteggio minimo o massimo 
indicato nella tabella: 

a) Per quanto riguarda la media  9< M ≤ 10, il Consiglio di Classe , tenuto conto dei criteri di valutazione 
delle discipline comuni e di indirizzo, dovrà attribuire il punteggio massimo della  banda di oscillazione 
corrispondente; 

b) Il Consiglio di Classe attribuirà il punteggio massimo della  banda di oscillazione corrispondente se la 
parte decimale della media dei voti risulterà uguale o superiore a 5. 

c)  Il Consiglio di Classe attribuirà il punteggio massimo della  banda di oscillazione corrispondente in base 
al  riconoscimento di eventuali crediti formativi e precisamente  se lo studente riporterà elementi positivi in 
almeno una delle voci seguenti: 

1. Frequenza agli stages previsti nel POF, o collegati ai PON, con assiduità e raggiungimento dei 
risultati attesi; 

2. Partecipazione attiva e responsabile alle attività integrative ed ai progetti proposti dalla scuola ed 
espressi nel POF; 

3. Credito formativo maturato in seguito alla partecipazione ad attività culturali inerenti il percorso di 
studi attestate attraverso certificato che ne dichiari la continuità durante l'anno; 

4. Soggiorni all'estero con certificazione di frequenza del livello corrispondente all'anno scolastico 
frequentato. 

d) Per gli alunni per i quali, nello scrutinio di giugno, si decidesse per la sospensione del giudizio, il 
Consiglio di Classe, nel successivo scrutinio finale, attribuirà il punteggio minimo della banda di 
oscillazione. 



e) Per gli alunni ammessi alla classe successiva  con ‘voto di consiglio’, il Consiglio di Classe si riserva di 
attribuire il punteggio minimo della banda di oscillazione. 

Ai candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal Consiglio di classe davanti al quale sostengono 
l’esame preliminare sulla base della documentazione del curriculum scolastico, dei crediti formativi,  dei 
risultati delle prove preliminari ed esami d’idoneità secondo le indicazioni delle tabelle B e C.  

Per l’attribuzione del punteggio minimo o massimo varranno i punti a) e b) dei criteri approvati per i 
candidati interni ed il riconoscimento di crediti formativi opportunamente certificati e coerenti con il tipo di 
corso cui si riferisce l’esame. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata.  

Per tutti i candidati esterni, in possesso di crediti formativi, la Commissione può motivatamente aumentare il 
punteggio nella misura di 1 punto, fermo restando il limite massimo di punti venticinque (D.M. n. 42/2007, 
art. 1, comma 4). Tale possibilità rispetta l’esigenza di omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati 
interni; dall’esame delle tabelle B e C si nota infatti che, anche assegnando per i tre anni il massimo 
punteggio, i candidati esterni potrebbero soltanto ottenere 24/25 di credito scolastico, contro i 25/25 dei 
candidati interni. Un (1) punto di credito formativo verrà assegnato ai candidati esterni che abbiano riportato 
il punteggio massimo nell’ultima banda di oscillazione e sono in possesso  o di : 

• Laurea triennale. 
• Master specifico e coerente con il tipo di diploma cui si riferisce l’esame. 
• Esperienza lavorativa triennale, debitamente documentata, nel settore. 

  
TABELLA B  (CREDITO SCOLASTICO Candidati esterni Esami di idoneità) 

(sostituisce la tabella prevista dall'art.11, c. 2 del D.P.R. 23/7/98, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 
 

Media dei voti conseguiti in esami di idoneità 
 

 
Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 
6 < M ≤ 7 4-5 
7 < M ≤ 8 5-6 
8 < M ≤ 9 6-7 

9 < M ≤ 10 7-8 
 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può essere 
inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate 
nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in 
un unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il 
punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 

 

TABELLA C (CREDITO SCOLASTICO Candidati esterni  Prove preliminari ) 
(sostituisce la tabella prevista dall'art.11, c. 2 del D.P.R. 23/7/98, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 
Media dei voti delle prove preliminari 

 
Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 
6 < M ≤ 7 4-5 
7 < M ≤ 8 5-6 
8 < M ≤ 9 6-7 

9 < M ≤ 10 7-8 
 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari (nessun voto può essere 
inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate 
nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, 
rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero. 
 
 

Riferimenti normativi:  
- DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 6. comma 2; 
- Decreto Ministeriale 16 dicembre 2009 n. 99;  
- Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000 n. 49; 
- Decreto Ministeriale 10 febbraio 1999, n. 34, art. 1. 


